
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Prot.  292             Cagliari, 07 maggio 2024 

 

All’Assessora della Pubblica Istruzione, beni culturali,  

informazione, spettacolo e sport 

SEDE 

Oggetto: Problematiche ERSU Cagliari   -   Richiesta convocazione  
 

Preg.ma Assessora, 

queste Segreterie Regionali vogliono sottoporre alla cortese attenzione della S.V.  la sconcertante situazione 

lavorativa in cui versa l’ERSU di Cagliari, a discapito dei suoi lavoratori e delle sue lavoratrici, situazione largamente 

ignorata dalla classe dirigente e politica che amministra L’Ente che, tra proclami e successive smentite degli stessi,  

governa con confusione e assenza di programmazione  il personale dell’ERSU, portandolo ad uno stato di 

prostrazione e oberandolo, come nel caso dei lavoratori cuochi, di notevoli carichi di lavoro e conseguenti stress, che 

incidono sulla sicurezza e salute dei lavoratori e delle lavoratrici.  

E’ sconcertante infatti l’ultimo caso, riguardante l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) dell’ERSU, relativo al triennio 2024- 2026, avvenuta con delibera del CdA dell’ERSU del 28.03.2024 n.16, il 

quale, in data 6 marzo c.a., è stato oggetto di concertazione tra il Direttore Generale e le OO.SS, le quali 

concordemente, come da verbale scaturito dalla riunione, che alleghiamo alla presente nota, hanno espresso forte 

dissenso sulle scelte assunzionali decise e, nello specifico, sulla mancata previsione di categorie B (cuochi e 

manutentori in primis), essenziali per il proseguimento della gestione diretta delle mense, a fronte di una  previsione 

di n. 8 assunzioni di cat. C e n.1 di cat. D, categorie già ampiamente presenti nell’Ente.  

Ancora più sconcertante, è rilevare la differente visione strategica delle due Amministrazioni, ERSU di Cagliari e ERSU 

di Sassari, entrambe deputate per la Regione Sardegna ad amministrare i servizi riguardanti il diritto allo studio 

universitario ex L.37/91, tra i quali il servizio ristorazione che, all’art.39 (servizio mensa), prevede che il servizio mensa 

debba essere gestito direttamente dagli ERSU e che la gestione mediante appalto è ammessa solo per carenza di 

personale o di strutture. 

Nel rispetto di ciò, l’ERSU di Sassari, già da diverso tempo, ha scelto di potenziare le sue mense, come deliberato nel 

suo ultimo PIAO 2024/2026, dove ha previsto l’assunzione di n. 3 cuochi, mentre l’ERSU di Cagliari ha nel tempo 

depauperato il proprio personale di mensa, con l’obiettivo di esternalizzare il servizio, in dispregio di quanto previsto 

dalla L.37 all’articolo sopra riportato. 

Nel medesimo incontro di concertazione, le OO.SS., onde scongiurare l’improvvida decisione, hanno fatto formale 

richiesta di un incontro con l’Organo politico, di cui si è reso latore il Direttore Generale. Purtroppo, malgrado diversi 

solleciti, già a partire dal giorno del suo insediamento, l’organo politico ha sempre ignorato ogni possibile confronto 

con le parti sociali. 

Pertanto, ribadendo l’importanza del servizio a gestione diretta pubblica, di cui si riconoscono meriti di qualità ed 

efficienza, nonché di salvaguardia dei diritti dei lavoratori, queste OO.SS. chiedono cortesemente un urgente 

incontro con la S.V., per esporre più compiutamente quanto riportato nella nota con la speranza di un Vs favorevole 

e lungimirante intervento.  

In attesa di un Vs cortese e sollecito riscontro, si porgono cordiali saluti. 

Le Segreterie regionali 
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